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SUPPLEMENTI OItDINARI

della produzione dei motocicli, delle motocarrozzette,
dei inotofurgoncini e dei motocarri, con le seguenti mo-
dificazioni:
All'art. 3 è sostituito il seguente:
« Art. 3. -- Con l'entrata in vigore delle norme, di

cui al precedente att. 1, i Circoli ferroviari d'ispezione
provvederanno alla visita e prova dei motocicli, delle
motocarrozzette e dei motofurgoncini, allo scopo di

accertare che rispondano alle. norme stesse ed equipa-
rando gli accertamenti alle prove ed esperimeuti di.revi-
sione degli autoveicoli.
« Ë data facoltà al Ministro per le corporazioni, sen-

tita la Corporazione com,petente, di emanare d'intesa
col Ministro per la guerra e col Sottosegretario di Stato
per le fabbricazioni di guerra norme per la disciplina
ed il coordinamento dell'attività produttiva delle fab-
briche nazionali costruttrici di motocicli, motocarroz-
zette, motofurgoncini e motocarri, sia che costruiscano
completamente detti autoveicoli, sia che costruistano
parti staccate di essi ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - Ricc1- DI Reveu-
Host VENTURI - RICCARDI

Vísto, il Guardasi6illf : GRANDI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE » N. 4Û DEL

28 FEBBItAlo 1912-XX: LEGGE 29 dicembre 1941-XX, n. 1641.
Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di prämi
n. 8: Ministero delle finanze - Direzione generale del
Debito pubblico: Elenco dei buoni del Tesoro noven-
nali 5 %, di scadenza 15 settembre 1950-XXVIH, delle
ventuno serie emesse in base al R. decretodegge 26
Ägosto 1941-XIX, n. 012, ai qua_li sono stati assegnati
premi nelle estrazioni eseguite nei giorni 4, 5, 6, 7, 9, 10,
y, 12, la, 14, 16, 17, 18 e 19 febbraio 1942-XX.
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 11 dicembre 1941-XX, n. 1640.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=

legge 26 marzo 1941·XIX, n. 426, contenente norme per la
disciplina della produzione dei motocicli, delle motocarroz=
zette, dei motofurgoncini e dei motocarri.

x, VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VO1DNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 settembre
1941=XIX, n. 882, concernente 11 divieto de!!'alienazione e

dell'esportazione del platino, dell'oro, dell'argento, delle
perle e delli pîctre preziose.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PMR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Cainern dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

It convertito in legge il R. decreto-legge 3 settembre
1911-XIX, n. 882, concernente il divieto dell'alienazione
e dell'esportazione del platino, dell'oro, dell'argento,
delle perle e delle pietre preziose.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Rtato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinwpie
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, adat 29 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE
Articolo unico•

MUSSOUNI - DI REYEL --- ÛIANO -
P convertito in legge il R. decreto-legge 26 marzo Ricci - RiccAno1 - Tourzzi

1911-ilX, n. 420, contenente norme per la disciplina Visto, il Guardasigilli: GluNDI
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REGIO DEORETO 7 novembre 1941-XX, n. 1642.
Fissazione del contributo dovuto dal comune di Pilot-

trano, della provincia di Ancona, per le Regie scuole ed i
Apgi corsi secondari 41 avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 alprile 1932-X,

n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale,

approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la liquidazione eseguita dal competente Re-

gio provveditore agli studi del contributo da consoli-
dare a carico del comune di Filottrano e la delibera-
zione di accettazione del Comune medesimo;
Considerato che, in attesa del presente provvedimen-

to, 11 predetto Comune eseguì delle spese in conto del
contributo da esso dovuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quelli
per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la liquidazione del contributo che il
comune di Filottrano, della provincia di Ancona, deve
versare alla Regia tesoreria dello Stato jn applicazio-
ne dell'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8,
e dell'art. 29 della legge 22 aprile 1932-X, n. 400, il
cui ammontare rimane stabilito, per 11 periodo 1• lu-

gIlo 1930-VIII - 31 dicembre 1931-X, nella somma di

L. 12.750 al lordo di L. 8468,20 già spese.

Art. 2.

Il contributo di L. 4281,80 tuttora dovuto a norma

del presente decreto sarà versato entro il termine di

tre mesi dalla comunicazione del decreto stesso da ese-

guirsi dal Regio provveditore agli studi per mezzo di
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
In caso di inndempienza, 11 prefetto promuoverà

Pemissione di un mandato di ufficio per il pagamento,
non oltre due mesi dall'avvenuta scadenza del debito,
per softe capitale e per ititeressi di mora.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì' 7 novembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

31IJSSOLINI - BOTTAI - ÛI REVIDL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

flegitirato alla Corte dei conti, qddt 25 febbrato 1942-XX
Alli del Governa, registro 449, foglio 92. - AIANCINI

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1643,
Fissazione del contributo dovuto dal comune di Grado,

della provincia di Trieste, per le Regie scuole ed i Regi
corsi secondari di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIJA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1920-VII, n. 8;
Veduti gli articoli 20 e 30 della legge 22 aprile

1932-X, n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale,

approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la liquidazione eseguita dal competeate Re-

gio provveditore agli studi del contributo da corso i-
dare a carico del comune di Grado, della provincia di
Trieste, per quel corso integrativo trasformato in Re-

gio corso secondario di avviamento professionale, e la
deliberazione di accettazione del Comune medesano,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazíone nazionale, di concerto con quelli
per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' up:provata la liquidazione del contributo che 11
comune di Grado, della provincia di Trieste, deve ver-
sure alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 12 della legge 7 gennaio 1920-VII, n. 8, e del-
l'art. 29 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490, il cui
ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio
1930-VIII - 31 dicembre 1931-X, nella somma di L. 3000
annue.

Art. 2.

Il contributo di L. 4500 tuttora dovuto a norma del
firesente decreto sarà versato entro il termine di tre
mesi dalla comunicazione del decreto stesso da ese-

guirsi dal Regio provveditore agli studi per mezzo di
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
In caso di inadempienza il prefetto promuqýerà

l'emissione di un mandato d'ufficio per il pagammeto,
non oltre due mesi dalla avvenuta scadenza del debito,
per sorte capitale e per interessi di mora.

Ordiniamo .che il presente decreto, munito dãI si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta u ciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man ando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservire.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1941-Xi

VITTORIO EMANUELE

HUSSOLINI - BOffAI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANN
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 febbrafo1942-XX
Atti del Governo, registro 442, foglio 84. -- MANCml '

REGIO DECRETU 9 dicembre 1941-XX, n. 1644.
Approvazione dei ruoli organici del Commissariato gene•

rale per la pesca.
'

VI.TTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305, e

successive modificazioni;
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\'isto il 11. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060, e

successive moditicazioni;
\'isto il li. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII,

n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1910-XVIII,
n. :N-1, che istituisce il Commissariato generale per la

\'isto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619, sulle
attHbuzioni del Commissariato generale per la pesca;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

\ ista la le;ge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517, ri-
guardante la inodiflenzione dellart. 1 della legge 31 gen-
naio 192(i-IV, n. 100;
\'ista la legge 21. maggio 1910-XVIIT, n. 620, sul-

J'assegnazione di mezzi finanziari al Commissariato ge-
nerale per la pesca;
I'dito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, d'intesa con i Ministri Segretari di Stato per
le finanze e per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvati i ruoli organici del Commissariato
generale per la pesca, stabiliti dalle tabelle A e B, an-
nesse al presente decreto e firmate, d'ordine Nostro,
dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, proponente,
e dal 31inistro per le í\nanze.

Art. 2.

Salvo quanto stabilito dai successisi articoli, al per-
sonale del Conunissariato generale per la pesca, di

cui alle tabelle annesse al presente decreto, si applicano
le disposizioni vigenti per gli impiegati civili dello
Mtato.

'Art. 3.

Nella prima attuazione del presente decreto e non

oltre due anni dalla data della sua entrata in vigore,
possono essere trasferiti nei ruoli del Commissariato
generale per la pesca, con decreto del Commissario

geneyale, sentiti i Ministri interessati, gli impiegati
civilipe gli utliciali in servizio permanente effettivo at-
tuulinente in servizio presso il Commissariato stesso,
anche se provenienti da Amministrazioni diverse da

quelle indicate nell'art. 4 del R. decreto-legge 31 dicem-
bre 10'19 XVIIT, n. 1953, che ne facciano domanda en-
tro un mese dalla data di ipubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il trasferimento può essere disposto solo per lo stesso

gruppo e grado rivestito nel ruolo di provenienza ed ha
luogo secondo la rispettiva anzianità di grado.

11 servizio prestato alle dipendenze dello Stato dagli
nfliciali in servizio permanente effettivo che abbiano
fa t to ßhssaggio nel ruolo del Commissariato generale
per la pesca è considerato, nei limiti, alle condizioni e
per gli effetti previsti dalle disposizioni vigenti in ma-

teria, come prestato nell'Amministrazione civile dello
Stato.
11 personale militare trasferito, ni sensi del presente

articolo, nei ruoli del Commissariato generale per la
pesca, conserva, a titolo di assegno ad personam, non
utile ai fini della pensione, riassorbibile con i successivi
antnenti di stipendio e di supplemento di servizio at-
tivo, l'indennità di cui all'art. 1 del R. decreto 10 feb-
braio 1920-17, n. 206.

Un posto di grado 12° e due di grado 13° del grup-

po C possono essere conferiti per diretto inquadramen-
to con decreto del Commissario generale per la pesca,
sentiti i Ministri interessati, rispettivamente ad un.sot-
tulliciale della 3Iilizia forestale, che abbia compiuto
14 anni di servizio, e a due sottufficiali della llegia
marina, che abbiano compinto sette anni di servizio,
i quali si trovino, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, presso il Commissariato generale per la
pesca e ne facciano domanda entro un mese dalla data
di pubblicazione del decreto medesimo nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Il personale che non abbia fatto domanda di trasfe-

rimento o che, avendola fatta, non lo abbia conseguito,
è restituito senz'altro all'Ammiuistrazione di apparte-
nenza.

Art. 4.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti
che, dopo l'applicazione del precedente art. 3, risultiuo
disponibili nei singoli gradi dei ruoli di cui alle annesse
tabelle, possono essere conferiti, salvo quanto previsto
dal successivo art. 6, mediante concorso per titoli, da
indire tra il personale civile di ruolo delle Amministra-
zioni statali, appartenente a gruppo ed a grado pari a
quelli dei posti da conferire od a grado immediatamen-
te inferiore, sempre che possieda almeno tre anni di
effettivo servizio in questo ultimo grado.
Per il conferimento dei posti di grado 8° di gruppo A,

9° di gruppo Be 11• di gruppo C, i relativi concorsi
debbono essere effettuati per esame, secondo le norme
del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060, capo IV,
e successive modificazioni, a meno che gli aspiranti non
si trovino nella condizione di conseguire nel ruolo cui

appartengono l'avanzamento, rispettivamente, ai pre-
detti gradi senza l'obbligo di superare gli appositi esa-
mi, nel qual caso essi possono partecipare ai concorsi
per titoli previsti dal precedente comma, da indire limi-
tatamente ad un terzo dei posti disponibili in tali gradi.
Coloro che mediante i concorsi di cui ai precedenti

i comma vengano nominati a grado pari a quello rivestito
nell'Amministrazione di provenienza, conservano l'an-

, zianità acquisita in quest'ultimo grado.
Ai concorsi concernenti i posti di grado iniziale di cia-

scun ruolo, può partecipare anche il personale statale
appartenente al gruppo immediatamente inferiore a

quello dei posti da conferire, nonchè il personale non
di ruolo in servizio, da almeno un anno, presso il Com-
missariato generale per la pesca e da almeno due anni
presso altre Amministrazioni dello Stato.
Per il ruolo scientifico i predetti periodi di avventi-

ziato sono ridotti alla metà.

Art. 5.

La partecipazione ai concorsi di cui al precedente
art. 4, è subordinata al possesso del titolo di studio, nel-
la specializzazione che sarà precisata col relativo bando,
necessario per l'ammissione al ruolo cui appartengono
i posti da conferire, nonchè altri titoli di specifica com-
potenza, che verranno indicati nel bando medesimo e,
per il personale non di ruolo, i requisiti di carattere
generale, escluso quello dell'età, richiesti per Pammis-
sione agli inipieghi statali.
Limitatamente ai concorsi per il conferimento di po-

sti di grado iniziale dei ruoli di gruppo C, può con-
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sentirsi l'ammissione, prescindendo dal requisito del
titolo di studio, nei riguardi del personale non di ruolo,
che abbia disimpegnato lodesolmente, per almeno due
anni, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, funzioni proprie del gruppo C.

'Art. 6.

Nella prima attuazioni del presente decreto e non

oltre un anno dalla sua entrata in vigore, possono es-

sere conferiti:
a) un posto di grado 7 del ruolo di gruppo A am-

ministrativo, mediante concorso per titoli, a chi, oltre
a possedere i requisiti necessari per accedere in via nor-
male al ruolo di gruppo A, compreso il titolo di studio
e prescindendo dal limite di età, sia ex combattente,
ovvero iscritto al P.N.F. da data anteriore al 28 otto-
bre 1923, e coniugato, abbia ricoperto cariche sindacali
ed impieghi pubblici, disimpegnando lodevolmente per
almeno un anno mansioni del grado superiore a quello
(la conferire ed abbia diretto riviste e svolta attività
pubblicistica per oltre sedici anni, in materia giuridica,
amministrativa, tributaria, economica e corporativa;

b) un posto di grado 7° nel ruolo di gruppo B, me-
diante concorso per titoli a chi sia coniugato ed in
possesso del titolo di studio e degli altri requisiti, esclu-
so quello delPetà, necessari per accedere in via normale
al gruppo B ed abbia svolto, per almeno dieci anni, atti-
vità in materia tecnica, economica e sindacale attinente
alla pesca.

'Art. 7.

I concorsi di cui alle lettere a) e b) del precedente arti-
colo sono giudicati da apposite Commissioni nominate
dal Commissario generale per la pesca e presieduta ri-
spettivamente da un consigliere di Stato e da un consi-
gliere o primo referendario della Corte dei conti.
Ciascuna Commissione, oltre che dal presidente, è

composta da un professore universitario e da tre fun-
zionari di gruppo A, anche se uon appartenenti al Com-
missariato generale per la pesca.

'Art. 8.

Per un triennio dalla data di entrata in vigore del
presente decrete, i periodi di anzianità di grado, sta-
biliti in via normale per la promozione ai posti di gra-
do superiore alPS6 dei gruppi A e B, sono ridotti rispet-
tivamente ad un anno per il gruppo A e ad un anno e

mezzo per il gruppo B.
Peraltro nessun funzionario può fruire di tali ridu-

zioni per conseguire più di una promozione.

'Art. 9.

Presso il Commissariato generale per la pesca è co-
stituito un Consiglio di amministrazione, presieduto dal
Commissario generale per la pesca e composto da due
funzionari di gruppo i di grado non inferiore al 5° e

dal capo del personale.
Nella prima attuazione dei ruoli, il conferimento dei

posti di grado 5° e 66, per i quali non sia prevista la
scelta mediante concorso, è deliberato direttamente dal
Commissario generale per la pesca.
Per il personale subalterno il Consiglio di ammini-

strazione è costituito ai sensi dell'art. 112 del R. de-
creto 30 dicembre 1923-II, n. 2000.

Art. 10.

Il personale appartenente ai ruoli del Regio laborato-
rio centrale di idrobiologia e dei Regi stabilimenti ittio-
genici, di cui alle tabelle annesse al R. decreto 20 mag-
gio 1941-XIX, n. 489, del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, è trasferito col grado rivestito e la relativa
anzianità nei ruoli di corrispondente gruppo del Com-
missariato generale per la pesca.
I ruoli del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

di cui al precedente comma sono soppressi.

Art. 11.

Gli operai permanenti attualmente in servizio presso
il Regio laboratorio centrale di idrobiologia ed i Regi
stabilimenti ittiogenici sono inquadrati nel ruolo orga-
nico del personale salariato di cui alla tabella allegata.
Il rimanente personale salariato temporaneo e giorna-

liero è mantenuto in servizio con l'attuale qualifica.

Art. 12.

In corrispondenza a vacanze nei ruoli di gruppo A
eBe quando esigenze di servizio di carattere eccezio-
uale e transitorio lo richiedano, il Commissariato gene-
rale per la pesca può valersi di personale di ruolo di
altre Amministrazioni statali, particolarmente compe-
tente nei servizi del Oommissariato e che rivesta lo
stesso grado e gruppo dei posti vacanti.
Il personale di cui sopra è considerato nella posizione

di comando, intendendosi a tale effetto istituita detta
posizione per i personali i cui ordinamenti attualmente
non la prevedono.
L'art. 4 del R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII,

n. 1953, cessa di avere vigore con la costituzione dei
ruoli organici preveduti dal presente decreto.

'Art. 13.

Per esigenze di servizio di carattere cecezionale 11 Com-
missariato generale per la pesca può valersi dellopera
di personale non di ruolo, entro i limiti strettamente
necessari, da determinare di concerto con il Ministero
delle finanze e con l'osservanza delle norme e condizioni
stabilite dal R. decreto-legge 4 febbraio 1937-X V, n. 100,
e successive disposizioni.

'Art. 14.

Il presente decreto ha vigore dal giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- DI REVEL --- TASSINARI

Visto, ti Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte def conti, addi 26 febbraio 19'SXX

- Atti de¿ Governo, regisfr0 lit, foglio Si - iBNONI



822 28-r-1912 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE 1 L lŒGNO D'ITALIA A 40

TABELLA Â TABELLA B

RUOLO DIRETTIVO - A3131IKISTRATIVO

Gruppo A
Numero

Grado dei posti

5• Ispettori generali , . . . . . .
1

6* Capi divisione . . . . . . . . . 4
7° Capi seziolle . . . . . . , . , 5
8° Consiglieri . . . . . . . . . . 7
9• Primi segretari . . . . , , , . 7
10° Segretari . . . . . . . . . .

8116 Vice segretari . . . . . , , , .

32

RUOLO ISPETTIVO

RUOLO TECNICO • SCIENTIFICO

Numero
Grado dei posti

5° Ispettore generale (a) . . . .
.
. . 1

6° Esperti superiori . . . . . . . 2
7° Esperti capi . . . . . . . . . 2
8• Esperti di 16 classe . . . . . . 2
9° Esperti di 26 classe , . , , , , . 2

10°Esperti.....,;.... 2

11

(a) nella prima attuazione del presente decreto, all'attuale
direttore del Regio laboratorio centrale di idrobiologia, che
da oltre dodici anni riveste 11 grado 5·, può essere 4ttribuito
ad personam ad ogni effetto il grado 40 dell'ordinamento ge-
rarchico dell'Amministrazione dello Stato, con la qualiflea di
ispettore generale capo, mantenendosi corrispondentemente
vacante il posto di grado 5°.

Gruppo B RUOLO DICI SERVIZI SPECIALI

6• Ispettori superiori . . . . . . . 1 Gruppo B
7· Ispettori capi . . . . .. . . . . 1 Disegnatore cartografo . . . . .

1
8* Ispettori . . . . . . . . . . 2
96 Ispettori aggiunti . . . . . . . 3
10• Vicé ispettori . . . . . . . . .

RUOLO DEI SERVIZI SUSSIUIARI

11* Vice ispettori aggiunti . • • • • • Gruppo O

9° Assistenti tecnici capi . . . . . . 1
10° Primi assistenti tecnici capi . . . .

1

11· Assistenti tecnici . . , . . . . 2

Rom o'oma
12° Aiuto assistenti tecnici , , , . , 2

Gruppo O . 6

9• Archivisti capi , . . . . . . . 1 RUOLO SUBAUTERNO
30° Primi archivisti . . , . . . . . 3 Preparatori . . . . . . . . . . . 3
1116 Archivisti . . . , , , , , . . 5 Capi piscicultori . . . . . . . • • 3
2° Alpplicati . . . . . . . . . , 9 Piscicultori . . . . . , . . . . • 6

'

111• Alunni d'ordine . . . . . . . . 2
-

el
- 12
20 -

- Operai ........4.,, 7

PERSONALE SURALTERNO
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania

Erimi commessi . . . . . . . . .
1 Imperatore d'Etiopia

Commessi e useieri capi . . . . . . 3 Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

Uscleri · · · · · · · . . . . . 4 MUSSOLINI

Inservienti . . . . . . . . . , . 3 n Ministro per le finanze
--- DI REVEL
11

Agenti tecnici . . . . . 1 REGIO DECRETO 17 ottobre 1941-XIX, n. 1645.
Ërezione in ente morale de1P0pera pia « Luigi Clar-

¯

1etti », con sede in Pfalungo (Vercelli).
.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il ne d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

MUSSOIJNI

n Ministro per le finanze
DI ITEVEL

N. 1645. R. decreto 1T ottobre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno l'Opera pia « Luigi Ciarletti »,
con sede in Prainago (Vercelli), viene eretta in ente
morale, sotto amministrazione autonoma e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : GUND1
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 10 febbraio 1942-XX
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LEGGE 12 gennaio 1942-XX, n. 72.
Autorizzazione all'Istituto nazionale fascista della previ•

denza sociale ad accordare mutui, per l'anno 1941-XIX,
agli Istituti fascisti autonomt per le case popolari per la
somma complessiva di L. 256.000.000.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 20 gennaio 1942-XX
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA VITTORIO EMANUELE

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, MUSSOUNI - DI REVEI; -, BOTTAI

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Visto, ti cuardasigillf : GlüNDI

pi·ovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

L'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale
è autorizzato a destinare alle operazioni di mutui frut-
tiferi per Pedilizia popolare, superando, ove occorra, il
limite previsto dall'ultimo comma delPart. 3õ del R. de
creto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, convertito in
legge, con modificazioni, con la legge 6 aprile 1936-XIV,
n. 1155, la somma di L, 250.000.000 a favore degli Isti-
tuti fascisti autonomi per le case popolari.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a €hiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
litato.

Data a Roma, addì 12 gennaio 1912-XX

LEGGE 6 febbraio 1942-XX, n. 74.
Reclutamento in temijo di guerra di ulliciali di comple.

mento della Regia guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PInt VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Il\iPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato:
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

In tempo di guerra, è data facoltA al Ministro per
le finanze di effettuare, mediante concorsi per titoli,
reclutamenti straordinari di ufficiali subalterni di com-
plemento della Regia guardia di finanza.

VITTORIO EHANUELE Il numero dei posti da mettere a concorso e la ripar-
' tizione di essi fra le diverse armi e servizi del RegioMUSSOLINI - RICCI - DI REVEL .

esercito saranno determinati d'intesa col Ministro per- GORLA
la guerra.

Visto, il citardasigfilt: GRANDI Ärt.
,

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 73.
Erogazione di uno speciale contributo annuo di L. 150.000

a favore della Reale società geografica italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

A ciascuno dei concorsi di cui all'articolo preceden-
te possono partecipare, secondo le norme stabilkie dal
3Iinistro per le finanze col bando di concorso, gliluffi-
ciali subalterni di complemento del Regio esercito, in
servizio o in congedo, che ne facciano domanda e si
trovino in possesso dei seguenti requisiti:

a) alla data del 31 ottobre dell'anno in cui è ban-
dito il concorso, non abbiano superato il 35° anno di
età;

b) abbiano statura non inferiore a m. 1,ß5;
c) siano provvisti del diploma di laurea ist giuri-

sprudenza, in scienze politiche, in economia e tómmer-
cio, in economia e diritto, o in economia aziendale.
L'accettazione della domanda è subordinata al con-

senso del Ministero della guerra

Per gli esercizi finanziari 1941-XIX-1942-XX, 1912-XX-
1913-XXI, 1943-XXI-1914-XXII, è stabilito, a favore della
Reale società geografica italiana, uno speciale contri-
boto annuo di L. 150.000, che sarà iscritto nel capi-
tolo 131 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delPeducazione nazionúle per l'esercizio corrente
e nei corrispondenti capitoli degli esercizi futuri del
Ministero stesso.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare

con propri decreti le occorrenti variazioni nello stato
di previsione suddetto.

Art. 3.

Gli ufficiali dichiarati vincitori in ciascuno dei con-
corsi di cui all'art. 1 vengono inscritti nel ruolo degli
ufficiali di complemento della Regia guardia di finanza
con lo stesso grado rivestito nel ruolo di provenienza e:

a) con anzianith 1° gennaio 1939, se presso il Re-
gio esercito avevano un'anzianità anteriore a tale data;

b) con Panzianità del ruolo di provenienza, negl§
altri casi.
Gli ufficiali dichiarati vincitori in ciascuno dei con-

corsi di cui alPart. 1 frequentano apposito corso te.
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enico-professionale, della durata massima di mesi quat-
tro, presso la Regia Accademia e scuola d'applicazione
della Regia guardia di finanza per l'abilitazione al ser-
vizio d'istituto.
Coloro che, al termine del corso, sono dichiarati non

idonei verranno reinscritti nei rispettivi ruoli di pro-
venienza del Regio esercito, riprendendo la loro anzia-
nità originaria.

Art. 5.

La graduatoria dei vincitori dei singoli concorsi di
cui alla presente legge, è determinata dalla classifici
ottenuta nei concorsi stessi.
A parità di classifica, la precedenza è stabilita dalla

diversità del grado rivestito, poscia dal posto occu-

pato nel ruolo di anzianità del grado stesso e infine
dall'età.
Per la valutazione dei titoli, la classifica e la forma-

zione della graduatoria, sarà costituita apposita Com-

missione, nominata dal Ministro per le finanze.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 2.

Non sono compresi nelle disposizioni di cui all ar-
titolo 1:

a) gl.i automezzi di proprietà delle Forze armate,
delle Amministrazioni statali, del P.N.F., degli Enti
pubblici, del Corpo diplomatico, della Pubblica assi-
stenza e simili;

b) i tassl e le vetture da noleggio di rimessa;
c) gli automezzi addetti ai servizi pubblici di linea

e gli autocarri adibiti al trasporto di merci;
d) gli autoveicoli ad uso speciale, come trattori,

compressori, autoambulanze, autocarri attrezzi, auto-
pompe, autofunebri, autoinnaffiatrici, furgoni postali
e simili;

e) gli autoveicoli immatricolati presso Stati esteri
e regolarmente ammessi in temporanea importazione
nel Regno.
Qualora nei confronti degli autoveicoli esentati ven-

gano comunque a decadere i motivi di eccezione pre-
visti dal presente articolo, si renderanno immediata-
mente applicabili le disposizioni di cui al precedente
articolo 1.

Art. 3.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Dal giorno della pubblicazione del presente decreto

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi è vietato a chiunque di acquistare, vendere o permutare
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque autoveicoli considerati nelle disposizioni dell'art. 1
spetti di osservarla e di farla osservare come legge ed è pure fatto divieto ai possessori di procedere a
dello Stato· qualsiasi loro trasformazione.

Data a San Vito dei Normanni,
addì 0 febbraio 1942-XN Art. 4.

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - DI RICVEL

Visto, il Guerdosigilli: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE 10 febbraio iB42-XX, n. 75.

Norme per la denuncia degli autoveicoli immatricolati
anteriormente al 1• gennaio 1930·VIII.

I detentori di autoveicoli considerati nell'art. 1 che
siano in possesso di speciale autorizzazione per la cir-
colazione di detti autoveicoli, avranno diritto, entro
il termine di due mesi, al rinnovo della licenza speciale
di circolazione per altro autoveicolo immatricolato po-
steriormenta 91 81 iiieembre 1999-VIII, purchè perman-
gano i motivi che determinarono la concessione.

Durante l'anoidetto periodo di due mesi è sospeso
per gli autoveicoli predetti il divieto di circolazione

stabilito dal precedente art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Pelt VOLONTÀ DELLA NAZIONa Art. 5.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Chiunque si trovi in possesso di un veicolo compreso
nelle disposizioni di cui all'art. 1 e che non rientrl

Riteriuta l'assoluta e urgente necessità di procedere nelle eccezioni dell'art. 2, deve farne denuncia, entro
all'ac&rtamento della consistenza degli autoveicoli im. il termine e secondo le modalità che saranno successi•

matricolati anteriormente al 1° gennaio 1930-VIII; vamente determinate, alla Sezione staccata del Sotto-

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, segretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra
n. 120; presso l'Ente Distribuzione Rottami, nonchò al Reale
Riteimto lo stato di necessità derivante da causa di Automobile Circolo Italiano.

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fas.cismo, Capo del

Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal giorno di pubblicazione del presente decreto, gli
autoveicoli, la cui prima immatricolazione sia di data
anteriore al 1° gennaio 1930-VIII, sono definitivamente
tolti dalla circolazione e sono dichiarate nulle le rela-
tive license,

Art. G.

L'obbligo del divieto di acquisto, di vendita, di per-
muta e di trasformazione, nonchè della denuncia se-

condo le nornie stabilite dal presente decreto si estende
anche ai detentori delle parti di ricambio degli auto.
veicoli considerati dal precedente art. 1.
Eventuali deroghe al divieto di vendita previsto dal

presente articolo potranno essere accordate dal Sotto,

segretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra,
per assicurare la circolazione degli automezzi consida.
rati nel precedente art. 2.
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Art. 7• Arf. 1.
In quanto contrastanti con le disposizioni del pre. La misura delPindennità di missione per l'interno

sente decreto, sono sospese per gli autoveicoli soggetti del Regno di cui alPart. 181 del Regio decreto 11 nq-
alla denuncia di cui all'art. 5, le norme stabilite dal vembre 1923-II, n. 2395, è stabilita come segue:
R. decreto-legge 23 dicembre 1940-XIX, n. 1833, e suc- Grado 1° • . . , , , , , L. 160
cessive modificazioni, riguardanti la denuncia e la re » 2° . . . . , , , . » 150
guisizione dei pneumatici· » 3° · · · « » a , , » 130

» 4°. .xx....» 120
Art.8•

» 5°. .......» 100
Il proprietario o detentore di autoveicoli o di parti

di ricambio che ometta di fare la denuncia di cui ai
precedenti articoli 5 e 0 o la faccia inesatta, è punito
con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da
L. 1000 a L. 5000.

Art. 9.

» 6°. .......» 00
» 7°

. . . . . . . . » 80
» 8°. .......» 70
» 9°. .......» 60
» 10°. .......» 55
» 11°. .......» 55
» 12°. .......» 50

Il Ministero della guerra, d'intesa col Sottosegreta-
riato di Stato per le fabbricazioni di guerra, è inca-
ricato di emanare le istruzioni per l'applicazione del
presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee
legislative per la conversione in legge.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, propo-

nente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
le e dei decreti del Regno d'Italiä mandando a

chiunquè spetti di osservarlo e di farlo osservare.

» 13°. .......» 45

Le indennità previste al terzo comma del citato arti-
colo 181 e quella stabilita dall'art. 182 dello stesso Re.
gio decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sono aumen-
tate di L. 15.
Per il personale non di ruolo l'indennità è riferita

al grado iniziale dei ruoli corrispondenti alla categoria
di appartenenza, salvo speciali disposizioni.

Art. 2.

Quando la partenza per la missione si effettui dopo
le ore 12 l'indennità giornaliera è ridotta alla metà, e
analoga riduzione è applicata nel ritorno qualora que-
sto avvenga prima delle ore 12.
Restano ferme al riguardo le disposizioni più restrit-

tive risultanti da particolari ordinamenti.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1942-XX Art. 3.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 febbraio 1942-XX
Atti del Govemo, registro. 442, foglio 91. -- MANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 27 febbraio 1942-XX, n. 76.
Trattamento di missione al personale statale nell'interno

del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100 ;
Visto l'art. 18 comma 16, della legge 19 gennaio

1930-XVII, n. 129;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923JI, n. 2395, e

successive disposizioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1924-III, n. 2262, e

successive disposizioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, e del Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'eventuale revisione delle indennità o quote d'in-
dennità assegnate per le gite di servizio previste dal-
l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1311, modificato con l'art. 1 del R. decreto 23 ottobre
1921, n. 1555, si provvede con le modalità prescritte
dal medesimo art. 1.

Art. 4.

Per le missioni in corso all'entrata in vigoreÑ pre-
sente decreto, le indennità previste dai precedenti arti-
coli sono soggette alle riduzioni, in relazione al periodi
di missione già trascorsi, stabilite dalle disposizioni in
vigore.

Art. 5.

Alle tabelle A eB di cui all'art. 4 delle disposizioni
sulle competenze accessorie, approvate col R. decreto-
legge 7 aprile 1925-III, n. 405, convertito nella legge
21 marzo 1926-IV, n. 597, riguardanti la misura delle
indennità di trasferta per missioni nell'interno del Re.
gno del personale delle Ferrovie dello Stato,ayengono
sostituite le seguenti tabelle:

Tabella A.
Gradi Diaria

- Pernottazione Totale

1* 80 40 120
2 65 35 100
3 60 SO 90
4 54 26 , 80
5 47 23 70
6 -7* 40 2Q 60
8 -10 37 18 55
11 -13 30 1ð 45
14 -15 23 12 35
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Tabella B.

Gradi Diaria Pernottamento Supplemento Totale

go 27 13 20 60

5° 25 12 18 65

60-70 23 11 16 50
SLIO• 20 10 16 45
11613• 18 .

7 10 35
14 -15* 10 6 8 30

Art. 6.

La misura dell'indennità spettante ai salariati sta-
tali per missioni compiute nel Regno, di cui agli arti-
coli 204 e seguenti del R. decreto 31 dicembre 1924-III,
n. 2202, è stabilita come segue:

a) incaricati stabili, dei gruppi I e II della tabella
n. 2, allegato III alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591
(esclusi gli incaricati inferiori) con retribuzione men-

sile di L. 1320 o superiore, L. 60 ;
b) incaricati stabili, dei gruppi I e II della tabella

n. 2, allegato III alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591,
(esclusi gli incaricati inferiori) con retribuzione men-

sile inferiore a L. 1320, L. 55;
c) capi operai, sorveglianti e simili e capi d'arte

permanenti (gruppi I e II della tabella n. 1, allegato
III alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591), con qual·
siasi paga giornaliera, L. 40;

d) altri incaricati stabili, altri operai permanenti,
incaricati provvisori, operai temporanei, con retribu-
zione mensile o paga giornaliera rispettivamente di
L. 396 e L. 13,20 o superiore, L. 35;

c) altri incaricati stabili, altri operai permanenti,
incaricati provvisori, operai temporanei con retribu-

zione mensile o paga giornaliera inferiore rispettiva-
mente a L. 396 e L. 13,20, L. 30.
Nell'attribuzione delle indennità di cui al procente

articolo si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni contenute nel presente decreto, per le missioni
di servizio del personale civile e statale.

Art. 7.

Per le missioni dal Regno nei territori dell'Africa
Italiina è mantenuta, sulle indennità stabilite dal

presente decreto la differenza in piil di L. 15, risultante,
secotido le disposizioni, in vigore, rispetto alle misure
di dette indennità corrisposte per le missioni nel Regno
prima dell'entrata in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Le lh'dennitA stabilite dal presente decreto si inten-
dono linetto delle risuzioni di cui ai Regi decreti-legge
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII,
n. 501, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gen-
naio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038.
Per il doppio decimo delle spese di viaggio quando

dovuto, e per le indennità chilometriche di cui all'art. 3
del deefeto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311,
modificato dall'art. 11 del R. decreto 3 giugno 1926-IV,
n. 941, ed alle corrispondenti disposizioni relative a

personali retti da particolari ordinamenti, sono abro-

gate le due riduzioni disposte dai predetti Regi decreti-
legge n. 1401 e n. 561.

Art. 9.

Le disposizioni del presente decreto non sono opera-
tive nei riguardi di compensi o assegni a qualsiasi
titolo, comuntiue commisurati alle indennità previste

ai precedenti articoli, che non siano dipendenti da spo-
stamento dalla normale sede di ufficio.
Nulla è innovato per quanto riguarda i nuovi terri-

tori annessi per i quali vat1gono i provvedimenti appo-
sitamente adottati.

Art. 10.

Restano ferme tutte le disposizioni che non sono in

contrasto con quanto stabilito dal presente decreto.

Art. 11.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno in-
trodotte in bilancio le variazioni eccorrenti per Pat-
tuazione del presente decreto.
Le disposizioni del decreto medesimo hanno vigore

dalt 1• marzo 1942-XX.
Le disposizioni stesse, salvi gli articoli 1, ultimo

comma, 2 e 6, ultimo comma, sono applicabili limi-
tatamente alla durata delPattuale stato di guerra.
Il presente decreto sarà presentato alle a·ssembl'ee

legislative per la conversione an legge ed i Ministri

proponenti sono autorizzati alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarl'o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

AÍUSSOLINI -• DI REVEI,
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1942-XX
Allt del Governo, registro 442, foglio 93. - MANCBI

REGIO DEORETO 19 febbraio 1942-XX, n. 77.
Indennità di tramutamento del personale in servizio per.

manente effettivo della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

VITTORIO EMANUELE.III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 135 e seguenti delle vigenti norme
per l'Amministrazione e la contabilità dei Reparti della
M.V.S.N.;
Visto il R. decreto 10 marzo 1912, n. 370 ;
Visto il R. decreto 18 marzo 1929-VII, n. 394;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1929-VII, n. 1884;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1929-VIII, n. 2280 ;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 192ß-IV,

n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, d'intesa col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei trasferimenti di sede d'autorità agli ufficiali in
servizio permanente effettivo, ai sottufliciali ed alle
CO. NN. in servizio permanente effettivo retribuito, con
famiglia, della M.V.S.N., oltre alla normale indennit¾
giornaliera di soggiorno per la durata del viaggio, 4
dovuta detta indennità per altri otto giorni.
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Art. 2.

Il compenso fisso per ogni persona da considerarsi
facente parte della famiglia dei personali. cui all'art. 1,
è portato rispettívamente:

per la famiglia dell'ufficiale a L. 30 ;

per la famiglia del mottuilitiale a L. 18 ;
iper la famiglia della camicia nera a L. 12;

ed è corrisposto per ciascuno dei giorni di viaggio e per
i primi otto giorni susseguenti a quello d'arrivo alla

nuova sede.

Art. 3.

Il compenso per chilometro e per quintale e frazione
di quintale, per~il trasporto sulle vie ordinarie del ba-
gaglio e del mobilio nei limiti di peso stabiliti dalle vi-
genti disposizioni è stabilito in L. '2,70 per i personali
di cui al ¡precedente art. 1 trasferiti di sede, e loro fa-
miglie.

11 com:penso fisso a titolo di spesa d'imballaggio,
presa e resa a domicilio, per ogni quintale e frazione di
quintule del materiale di cui sopra è stabilito in L. 35.

Art. 4.

Le indenuità ed i compensi riportati nei precetlenti
articoli dovranno essere corrisposti agli aventi diritto
con le diminuzioni e gli aumenti di cui al II. decreto-
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491; R. decreto-legge
14 aprile 1931-XII, n. 501, e R. decreto-legge 16 aprile
1910-XVIII, n. 237.
Il presente decreto entrerA in vigore dal giorno della

hua p,ybblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno .d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 19 febbraio 1942-XX

XITTOllIO EMANUELD

AIUSSOL1¾I - ÛI ËEVEL

Visto, il Guardasipillf: GRANDI

11eflstrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1942-XX
Alli del Governo, registro 442, fogifo 92. -- $ÌANCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 23 febbraio 1942-XX.
Istruzioni per l'applicazione del R. decreto4egge 10 feb.

braio 1942=XX, n. 75, concernente le norme per la denuncia
degli autoveicoli immatricolati anteriormente al 1• gen.
maio 1930-VIII.

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTItO PER LA GUERIIA

D'INTESA COL

SOTTOSEGllETARIO DI STATO
PER LE FABBIIICAZIONI DI GUERRA

Visto il R. decreto-legge 10 febbraio 1942-XX, n. 75,
concernente le norme per la denuncia degli autoveicoli
immatricolati anteriormente al 1° gennaio 1930-VIII;
Visto l'art. 9 dello stesso R. decreto-legge col quale

è data facoltà al Ministro per la guerra di emanare,
d'intesa col Sottosegretario di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra, le istruzioni occorrenti per l'attua-
gione del citato provvedimentoj

Visto il R. decreto-legge 14 luglio 1935-XIII, nu-
mero 1374, convertito nella legge 27 dicembre 1935,
n. 2384, nonchè il decreto 23 settembre 1935-XIII del
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, che danno
facoltà al Sottosegretariato di Stato per le fabbri,

cazioni di guerra di disciplinare l'approvvigionamento
delle materie iprime necessarie agli stabilimenti che
esplicano attività inerenti alle fabbricazioni di guerra;
Vista la delega rilasciata dal DUCE del Fascismo,

Capo del Governo, Ministro per la guerra, al Sotto-

segretario di Stato per la guerra in data 21 maggio
1941-XIN;

Decreta:

Art. 1.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto des

vono essere tenuti a disposizione del Ministero della

guerra, restandone i detentori depositari, con tutti

gli obblighi ed a tutti gli effetti di legge, dalla data

predetta:
a) gli autoveicott (autovetture, aptoþ.ps, anotocicli

e an'otocarrozzette) la cui prima immatricolazione sia
di data antetiere al 1• gennaio 1930-VIII ed i rela-
tivi pneumatici;

) le parti di ricambio degg aptoyeicoli delle spe-
cie su indicate, dei tipi di fabbricazione anteriore al
16 gennaio 1930-VIII.
Tuttavia è data facoltà ai detentori di cedere parti

di ricambio solamente per gli autoveicoli indicati nel-
l'art. 2 (let R. decreto-legge 1û febbraio 1942-XX, nu-
giero 75, contro versamento delle parti, fuori uso che

resteranno ugualmente a disposizione del predetto Mi-
aistero.

Art. 2.

Chiunque si trovi in possesso di un veicolo compreso
nelle disposizioni di cui all'art. 1 e che non rientri

nelle eccezioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge
10 febbraio 1942-XX, n. 75, deve farne denuncia entro
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-

creto. La denuncia deve essere redatta su moduli in

distribuzione presso le Sezioni provinciali del R.A.O.I.
9 deve coptenere le seguenti indicazioni:

1) nome, cognome, paternità e indirizzo del pro-
prietario del veicolo;

2) luogo di custodia del veicoloj
3) specie del veicolo;
4) fabbrica produttrice;
5) tipo, serie e data della prima immatricola¢one,

e, in caso che tale data non risulti, anno di fabbria
cazione del veitolo;

6) stato di conservazione delle parti meccaniche
e della carrozzeria;

7) se sia fornito di speciale autorizzazione alla
circolazione;

8) dotazione in gomme con la menzione €qÇdati
relativi alla loro precedente denuncia in base al Regio
decreto-legge 23 dicembre 1940-XIX, n. 1833, conver-
tito nella legge 19 maggio 1941-XIX, n. 692;

9) numero di immatricolazione e sigla della pro.
vincia ovvero enunciazione dei motivi per i quali 11
veicolo non è attualmente immatricolato;

10) se l'autoveicolo sia gravato di privilegi iscritti
nel Pubblico registro automobilistico ed in confronto
di quali creditori.
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La denuncia è sottoscritta dal proprietario ovvero

dal detentore del veicolo. Essa è presentata in duplice
esemplare all'ufficio del Pubblico registro automobi-
listico della provincia nella quale si trova l'autovei-
colo. L'ufficio del Pubblico registro automobilistico,
eseguiti gli opportuni riscontri in base alle risultanze
dei registri pubblici, trasmette uno degli esemplari
d'e11a denuncia all'Uilicio staccato del Sottosegretariato
di Stato per le fabbricazioni di guerra, presso PEnte
Distribuzione Rottami.
E' rilasciata all'esibitore ricev.uta della denuncia.

Art. 3.

economici relativi allo sviluppo della produzione della
industria chimica;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

E' cosfituito, presso il Ministero delle corporazioni,
il Comitato tecnico corporativo per lo studio dei pro-
blemi tecnici ed economici della chimica e per predis
sporre gli elementi per. la formulazione dei piani re-
lativi allo sviluppo della produzione chimica.

Chiunque si trovi in possesso di parti di ricambio
di un veicolo compreso nelle disposizioni di cui agli
articoli 1 e 6 del R. decreto-legge 10 febbraio 1942,
n. 75, deve farne denuncia entro 20 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto. La denuncia
deve essere redatta su anoduli in distribuzione presso
le sedi provinciali del R.A,O.I. e deve essere presen-
tata alPufficio del Pubblico registro automobilistico
della provincia nella quale i pezzi di ricambio sono

depositati.
Essa è trasmessa dalPufficio del Pubblico registro

automobilistico alPufficio staccato del Sottosegreta-
riato di Stato per le fabbricazioni di guerra, presso
l'Ente Distribuzione Rottami.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 23 febbraio 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo Capo del Governo
Ministro per la guerra

SCUERO

Il Bottosegretario di Stato
per le Febbricazioni di guerra

FAVAGROSSA
(804)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 1• dicembre 1941-XX.

Costituzione del Comitato tecnico corporativo per lo
studio del problemi tecnici ed economici della chimica.

"Art. 2.

Il Comitato è presieduto dal Consigliere nazionale
dott. Angelo Tarchi, vice presidente della Corporazio-
ne della chimica, coadiuvato, o sostituito in caso di
assenza o di impedimento, dai Consiglieri nazionali
Hemmeler dott. ing. Luigi e Leati Alfredo.
Esso è composto dei seguenti membri:
Orsolini Cencelli Consigliere nazionale conte dott.

Valentino, in rappresentanza degli agricoltori;
Morselli Consigliere nazionale dott. Giovanni, Se-

rono Consigliere nazionale prof. dott. Cesare, Giordani
Eccellenza prof. ing. Francesco, Giustiniani ing. Pie-
ro, in rappresentanza degli industriali;

Oauvin Consigliere nazionale dott. Ernesto, in rap-
presentanza dei commercianti;

Maranca Consigliere nazionale dott. Guido, in rap-
presentanza dei lavoratori delPagricoltura;

Berna Consigliere nazionale dott. Francesco, Agno-
li dott. Vittorio, Marabini ing. Mario, Papasogili
dott. Emilio, in rappresentanza dei lavoratori dell'in,
dustria chimica;

Nenci dott. Rodolfo, in rappresentanza dei lavora-
tori del commercio;

°

Carraroli Consigliere nazionale dott. Guglielmo,
in rappresentanza dei professionisti;

Labadessa Consigliere nazionale prof. dott. Ro-
sario, in rappresentanza dei Oonsorzi agrari coopera-
tivi e delle cooperative di imprese di prodotti chimici;

Padellaro dott. Antonio, capo divisione nel 3Iini-
stero delle corporazioni;

Polini dott. Roberto, capo sezione nel 3Iinistero
delle corporazioni.

Art. 3.
IL I)UCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno.1934-XII, che co-

stituisce la Corporazione della chimica ;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII che

riforihn il Consiglio della Corporazione della chimica,
in conformità della legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10,
concernente la riforma del Consiglio nazionale delle
corporazioni;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1939, che nomina i

membri del Consiglio della Corporazione della chimi-
en, e viste le sue successive modificazioni;

Alle riunioni del Comitato possono intervenire i rap-
presentanti delle Amministrazioni dello Stato e delle
Organizzazioni sindacali, interessate.
Possono altresì partecipare, su richiesta del presiden-

te, persone particolarmente esperte nelle materie in di-
scussione.

Art, 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal prof.
dott. Angelo Li Causi, ispettore provinciale di 26 classe,
dal dott. Marco Gualerzi primo segretario nel Ministe-
ro delle corporazioni e dal dott. Aldo Scatamacchia.

Roma, addi 1• dicembre 1941-XX

Sentito il Comitato corporativo centrale; Il DUCE del Fascismo, Capo dcl Governo
Ritenuta la necessità di istituire un Comitato tecni- híUSSOLINI

co corporativo per lo studio dei prolilemi tecnici ed gyg)
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g)EORETO -DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 6 dicembre 1941-XX,
Sostituzione del presidente del Comitato tecnico corpo.

rativo per la siderurgia nazionale.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

«Visto il proprio decreto in data 20 agosto 1940-XVIII
pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale n. 229 del 30 set-

tembre 1910-XVIII, con il quale è istituito presso il
Ministero dell6 corporazioni il Comitato tecnico cor-

porativo per la siderurgia nazionale;
Visto il proprio decreto in data 31 ottobre 1941-XX,

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale n. 286° del 4 dicem-
bre 1911-XX, con il quale il Consigliere nazionale gene-
rale Giuseppe Manni è nominato vice presidente della
Corporazione della siderurgia e della metallurgia in
sostituzione del Consiglíere nazionale dott. Augusto
Venturi;

Decreta :

Articolo unico,
Il Consigliere nazionale generale Giuseppe Manni è

nominato presidente del Comitato tecnico corporativo
per la siderurgia nazionale in sostituzione del Consi-
gliere nazionale dott. Augusto Venturi.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 6 dicembre 1941-XX

('AT7 MUSSOLINI

Esso è comçosto dei seguenti membri:
Il vice-presidente della Corporazione. dei prodotti

tessili•
Il vice-presidente della Corporazione dell'abbiglia-

mento;
Il presidente della Confederazione fascista degli

industriali;
Il presidente della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria ;
Il presidente della Confederazione fascista dei

commercianti;
Il presidente del Comitato corporativo per la di-

stribuzione dei prodotti tessili e dell'abbigliamento.
Art. 3.

Alle riunioni del Comitato potranno intervenire di

volta in volta, su invito del presidente, i rappresen-
tanti delle Amministrazioni dello Stato, delle organiz-
zazioni sindacali e degli enti interessati agli argo-
menti posti in discussione.
Il pfesidente ha facoltà di invitare alle riunioni del

Comitato persone esperte nelle materie da esaminare.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal dottor

Caccioppoli Francesco, capo sezione nel Ministero delle
corporazioni, e dal dott. Athos Giunti, consigliere nello
stesso Ministero.

Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
(792) MUSSOLINl

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 22 gennaio 1942-XX· DECRETO MINISTEllIALE 25 febbraio 1942-XX.
Costituzione del Comitato tecnico intercorporativo per Disciplina della vehdita dell'alcole puro.

la disciplina della distribuzione delle materie tessili alle
industrie trasformatrici. IL MINISTRO PEIt LE COIIPORAZIONI

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazionij
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;
Ritenuta la necessità di costituire un Comitato in-

tercorporativo per la disciplina della distribuaione
delle materie tessili ' alle industrie trasformatrici;

Decreta:

Art. 1.

E' costituito, presso il Ministero delle corporazioni,
11 Comitato intercorporativo per la disciplina della
distribuzione delle materie tessili alle industrie tra-
stormatrici. Esso ha il compito di:

a) studiare e predisporre le norme per la disci-

plina della distribuzione delle materie tessili alle in-
dustrie trasformatrici;

b) predisporre i piani çeriodici per la distribu-
zione delle materie tessili nell'ambito delle norme di
cui alla lettera precedente;

c) adempiere i compiti di controllo che gli saran-
no conferiti dal Ministro per le corporazioni per la
attuazione e la osservanza di detta disciplina.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dal Ministro per le corpo-
razioni o, per sua delega, da uno dei Sottosegretari
di Stato.

Visto il R., decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, nu-
mero 764, contenente norme per il controllo della di-

stribuzione dei generi di consumo, convertito in legge,
con modificazioni, con legge 25 novembre 1940-XVIll,
n. 1770 ;
.Visto il R. decretodegge 27 dicembre 1940-XVIll,

n. 1728, contenente norme per la disciplina dellaldistri-
buzione e dei consumi dei prodotti industriàlii pe-
riodo di guerra, convertito in legge, con modifierzioni,
con legge 20 marzo 1941-XIX, n. 381;
Vista la legge 8 luglio 1941-XIX, n. 015, conteneine

disposizioni penali per la disciplina relativa alla pro-

duzione, all'approvvigionamento e al consumo delle

merci, ai servizi e ad altre prestazioni;
Ritenuta la necessità di disciplinare la venÑla del-

Palcole puro;
Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1• marzo 1942-XX, la vegnità al

pubblico delPalcole puro è limitata a quello destinato
ad usi sanitari e riservata alle farmacie, che do-

vranno istituire il registro di carico e scarico di eni
alPart. 1 del R. decreto-legge 14 giugno 1940-XV11f,
n. 764, dal quale dovranno risultare le quantità im-

piegate nelle preparazioni farmaceutiche e nei comuni

usi di farmacia, e quello venduto al pubblico.
La vendita delPalcole puro per lo scopo imliento

dovrà essere effettuata esclusivamente su presentazione
di ricetta medica.
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Art. 2. Art. 5.
Al contravventori alle disposizioni del presente de-

Le infrazioni al presente decreto saranno puniti acreto si applicano le sanzioni previste dalla legge termini della legge 8 luglio 1911-XIX, u. 615.8 luglio 1941-XIX, n. 015.
Il prescate decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Art. ß.

Ufficiale del Regno.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

Roma, addl 25 febbraio 1912-XX sua pubblicazione nella Gascetta Ufficiale del Reguo.
(790) Il Ministro : RIccI Roma, addl 27 febbraio 1912-XX

DECItETO MINISTEItIALE 27 febbraio 1942-XX.
Denuncia del materiale per ferrovie decanville e per

teleferiche.

IL AIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-
mero 1728, concernente la disciplina della produzione
e del consumi dei prodotti indtstriali in tempo di

guerra, convertito con modificazioni nella legge 20 mar-
ze 1941-XIX, D. 384;

.

Considerata l'opportunità di conoscere la disponibi-
lità nazionale del materiale per ferrovie decauville
e per teleferiche;

Decreta:
Art. 1.

Tutti coloro che deteligono a qualsiasi titolo ma-
teriale per ferrovie decauville (binari, rotaie isolate,
traverse, scambi, stecche, bulloni, arpioni, vagoncini,
ecc.) e per teleferiche (funi, cavalletti, benire, tra-

inogge, carrelli portanti, motori, staffe di sospensione,
ecc.) del peso complessivo superiore a 1000 kg., deb-
hono farne denuncia al Consiglio provinciale delle
corporazioni nella cui giurisdizione,trovasi 11 materiale
da denunciare.

Art. 2.
La denuncia deve essere presentata entro il 15 mar.

zu 1942-XX.
Nella denuncia dovrà essere indicata dal detentore:
a) la quantità del anateriale, in peso e dimensioni·
b " la specie;
e il luogo ove il ulateriale si trova.
E'geluso dalla denuncia 11 niateriale che all'en-

trata,:in visore del nresente decreto trovasi in esercizio.

Art. 3.

Le ditte che detengono il materiale di cui all'art. 1
per up di commercio sono obbligate ad impiantare,
con decorrenza dal giorno di pubblicazione d'el pre-
sente decreto, un registro di carico e scarico vidi-
mato dal Consiglio provinciale delle corporazioni.
Il registro di carico e scarico deve riportare esatta-

mente aggiornati i quantitativi, la specie e gli assor-
timenti rispettivamente acquistati o ceduti col nome
del relativo venditore on acquirente.

Art. 4.

Qualunque trasferimento da luogo a luogo, come

pure ogni atto di cessione a qualunque titolo e per
qualsiasi quantitativo del materiale indicato nelPar.
ticolo 1 deve essere denunciato al Consiglio provin-
ciale delle corporazioni entro il termine di 48 ore.
Entro lo stesso termine deve essere fatta denuncia

al Consiglio provinciale delle corporazioni di tutto il
materiale che venga posto in opera, sia esso nuovo o
proveniente da giacenze o riserve.

(805) 11 Ministro: Incez

I

DEORETO DEL SEGRETAllIO DEL P.N.F. MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 17 febbraio 19e-XX.
Approvazione dell'acquisto di un terreno destindo a

campo sportivo del Collegio navale di Brindisi (0.1.L.).
IL SEGRETAllIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTS GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per dotare il Collegio navale di Brin-
disi di un campo sportivo, era necessario acquistare
l'adiacente appezzamento di terreno di proprietA Mas-
simo Bellocchi, riportato in catasto alla partita 286,
foglio 31, particelle: 30 di are 27,59; 31 di are 16,77;
29 di are 50,77 e 52 di are 20,19;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto di compra-vendita 12 agosto 1941,

n. 295/17061 di repertorio, a rogito dott. Domenico
Lenzi, notaio residente in S. Pietro Vernotico, regi-
strato a Brindisi il 5 novembre successivo al n. 708,
trascritto a Lecce il 19 novembre 1911 al n. 2õ386 d'ord.
ed al n. 22677 di formalità;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2366;
Decreta:

L'acquisto del terreno adiacente al Collegio navale di
Brindisi, .di proprieta Bellocchi, è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 17 febbraio 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Scgretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
(779) ŸIDUSSONI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGüß
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, 6Î
notifica che 11 Ministro per le corporazioni ha trasmesso, in
data 20 febbraio 1942-XX, alla Presidenza della Camera dei Fa-
sci e delle Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione
In legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1941-XIX, n. 1345, per la
concessione di un assegno mensile alle famiglie residenti nel
Regno o nella Libia degli impiegati privati in Africa Orientale
Italiana, pubblicato nella Gazzetta U//lciale del 20 dicembre
1941-XX, n. 299.

(782)
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MINISTERO DELLE CORPORAEIONI

Al sensi dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n.,860, sinotifica che il Ministro per le corporazioni ha trasmesso, in
data 20 febbraio 1942-XX, alla Presidenza del Senato del Regno
11 disegno di legge per la conversione in legge del IL decreto-
legge 3 novembre 1911-XX, n. 1401, concernente il blocco dei
consumi del gas di carbon fossile superiori ai 2000 metri cubi
al mese ed il divieto di allacciamento di nuove utenze del gas
e di ampliamento delle utenze già in atto, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1941-XX, n. 307.

Nel caso di varia21one di prezzo per la canipagna risiera
1942-43, la fatturazione delle forniture per 11 mese di ottobre
1942 sarà effettuata tenendo conto delle variazloni accordate
in confronto al prezzi di inizio dell'attuale campagna.

Nell'allegata tabella B, infine, vengono determinati i prez·
zl da praticarsi per il riso lavorato con 11 trattametito e avo.
rio n.

p. R Ministro: PASCOLATO

TanzzzA A(783)
PREZZI DEL RISO

(in lire al quintole, per merce nuda posta franco vagone partenza
MINISTERO DELLE FINANZE. Piemonte e/o Lombardia, in sacchi del compratore)

Agli effetti dell'art. 3 della legge'31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il
Ministro per le finanze ha trasmesso in data 24 febbraio 1942-XX
alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
Jegge 1G dicembre 1941-XX, n. 1417, concernente maggiori asse-
gnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri
per I'esercizio finanziario 1941-43.

(784)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

EPOCA

Dal 30 ott. al 30 nov.
» I die. a 31 dic.
s I genn. » 28 feb.
a 1 m rzo a 31 marzo
a 1 aprile a 30 maggio
a 1 ging. » 30 giugno
a 1 luglio a 30 sett.

R I 8 0

Comune Seminno Fino Supordne
I

182, 80 214 - 279,30 401, 50
183,80 215 - 280, 30 402, 50
184,80 216 - 281, 30 403, 50
185,80 217 - 282,30 404,50
186, 80 218 - 283, 30 405, 50
187, 80 219 - 284, 30 406, 50
188,80 220 - 285, 30 407,50

TABELLA B.

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo al prezzi del riso

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, con riferimento
al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del
24 dicembre 1941, relativo ai prezzi del riso, stabilisce quanto
segue:

Considerata la necessità di evitaim inconvenienti nella di-
stribuzione del riso a cagione dell'esistenza, nella stessa Pro-
vincia e per lo stesso mese, di due prezzi all'ingrosso, in rela-
zione alla maggiorazione trimestrale di L. 8 a quintale, viene
diabillto che, anzichè apportare l'aumento di L. 2 a decorrere
dal giorno 15 dei mesi di dicembre 1941, marzo 1942 e giugno
19&2, venga applicato l'atimento di L. 1 al mese per tutta la
durata del mesi anzidetti. Di consegrenza, i prezzi del riso,
a decorrere dal 30 ottobre 1941 e fino al 30 settembre 1942, sa-
ranno quelli dell'allegata tabella A.

Nella stessa tabella A vengono, altresi, determinati i prezzi
del riso superfino.

Per quanto riguarda le latturazioni, si dispone che le.par-
tite di riso vengano fatturate al prezzo valevole per 11 mese
cui si riferisce 11 contingente assegnato dal Ministero dell'a-
gricoltura e delle foreste, sempre che le spedizioni vengano
effettuate nel mese che immediatamente 10 precede; nel caso
in cui 11 riso venga spedito con un anticipo, rispetto al mese
di cui si riferisce l'assegnazione, superiore a un mese, sarà
praticato il prezzo fissato per il mese successivo a quellgdella spedizione

Qualora l'assegnazione ministeriale venga disposta me-
diante acconti mensili, su contingentt riferiti a periodi supe-
rlori a un mese, ciascun acconto, agli effetti del prezzo, dovrà
e6sere con61derato come assegnazione mensile.

Nel caso dl un'unica assegnazione destinata a coprire 11
fabbisogno di più .mesi, si provvederà ad una proporzionale
ripartizione mensile.

Per quanto riguarda 11 riso destinato al consumo del mese
di ottobre 1942, la fatturazione dovrà essere fatta al prezzo
fissato per 11 primo mese della corrente annata e, cioè, a
I
. 182,80; 214; 279,30; 401,50, rispettivamente per le diverse qua-
lità: e cið a prescindere dalla data di spedizione ed indipen-
dentemente che si tratti di riso proveniente da risone del vec-
chio o del nuovo raccolto,

PREZZI DEL RISO LAVORATO
CON IL TRATTAMENTO a AVORIO a

(in f ire al quintale, per merce resa franco vagone partenza.• com.
prensivi delle maggiorazicni per il costo del tottamento, fis-
eato in lies 16,al quintale e per l'insacchettamento, fissato
in lire 35 al quintale.)

RISO

EPOOA
Comune Seminno Fino

Dal 30 ottobre al 30 novembre 232, 80 264 - 829, 30
> 1 dio. » 31 dicembre

.
233, 80 265 - 330,30

a 1 gennaio a 28 febbraio · 234, 80 260 - 831, 30
a 1 marzo a 31 marzo 235, 80 261 - 3$2, 30
> 1 aprile a 30 maggio 236, 80 268 - 383, 30
a 1 giugno a 30 giugno 237, 80 260 - 334, 30
a lluglio»30settembre 238,80 270- 335,30

Nota, - I risi superfini e 11 riso « avorio a, destinato al conypercio
aaranno messi in commercio in sacchetti originali da 1 chilogrammo, con
l'esatta indicazione della varietà contenuta, del peso e del prezzoC9

(797)

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di aliglioramento fondlario
del colatore Danasso, con sede in Segugnano (Milano)
Con R. decreto 8 dicembre 1941-XX, n. 2519, registrato alla

Cðrte dei conti il 2 febbraio 1942-XX, al registro n. 2. foglio
n. 350, sulla proposta del Ministro per l'agricolutra e per le
foreste, è stato costituito, al sensi del R. decreto-legge 13 feb-
braio 1933-XI, n. 215, 11 Consorzio di miglioramento fondiarig
del colatore Damasso, con sede in Segugnano (Milano).

787)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi massimi di vendita del rigenerato di gomma
e dei ceppi di sughero per le riparazioni delle calzature

n Ministero delle corporazioni, con circolare P. 246 del
21 febbraio c. a. indirizzata ai Prefetti presidenti dei Consigli
provinciali delle corporazioni, ritenuta la necessità di nornia-
lizzare il mercato dei prodotti di gomma e di sughero desti-
nati alle riparazioni delle calzature, ha stabilito, come ap-
presso, i prezzi massimi di cessione del rigenerato di gomma
e dei ceppi di sughero per fondi ortopedici, dai produttori

all'artigiano che provvede all'impiego dei materiali in que-
stione nelle riparazioni de11e calzature, i materiali stessi nou
devono costare piil di quanto risulta dal conteggi sopra me-

guiti. Non sono consentiti altri passaggi.

(798)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

.

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

ai rivenditori e da questi agli artigiani o ai consumatori: i Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del
' Piccolo credito sociale, in liquidazione, con sede in Pa.Suole interc di Gomma stampale - spessore minimo mm. 2: lermo.

Dal produttore

nomo misura 4045
. .

L. 15- al paio
uomo misura 34-39 : , a 13- >

donna inienta 34-41
. .

» 13- a

ragazzo misura 23-27 . , a 7- ·

ragazzo misura 28-33
. , a 8- a

Dat rivenditore Nella seduta tenuta l'11 febbraio 19í2-XN dal Comitato di

o al o su¾anoore sorveglianza del Piccolo credito sociale, in liquidazione, con
- Sede in Palermo, l'avv. Santi Cacopardi è stato eletto presi-

L. 23- al paio dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. dochno-

> 20,80 , legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 9 innr-

a 20,80 >
zo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1910,

m 11,20 m
n. 933.

> 12,80 * (685)
31ezze suole stampate:

nomo misura 4045 . . L. 11 -- al paio
UOmo misura 34-39 . . » 9 - •

donna misura 34-41 . , > 9 - •

ragazzo misura 23-27 y , a 5- >

raeazzo misura 28-33 . . » 6- •

Lastre di gomma:

spessore da mm. 3 e oltre L. 30 --- il kg.

Taccht :

L. 17,60 al palo
> 14,40 >

> 14,40 a

» 8- >

a 9,60 >

L. 57,00 il kg.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Banca San Giacomo, in liquidazione, con sede in Pa·
lermo,

Nella seduta tenuta 11 15 febbraio 1912-XX dal Comitato di
sorveglianza della Banca San Giacomo, in liquidazione, con
sede in Palermo, l'avv. Gioaccliino Failla è stato eletto presi-
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del 11. decreto-
legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 inar-
zo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno
1940-XVIll, n. 933.

taglia 3/5 per scarpa della
misura da 23 a 27

. . .
C. 3- al paio L. 4,80 al paio

taglia 6/8 per scarpa della
niisura da 28 a 33

. . . > 3,50 a » 5,00 m

taglia 9/11 per scarpa della
misura da 34 a 39

. . .
» 4,50 m a 7,20 a

taglia 12/14 per scarpa della
inisura da 40 a 43

. . . a 5-- a > 8- >

Ceppo di sug/tero normale (fondo orlopedico) :

L. 20 -- L 32-

Sui prezzi riferiti alla produzione, e stata consentita la

mag;Iorazione inassitna complessica del 60 %, comprendente
l'utile del grossista (20 %) e del dettagliante (40 %), per cui

(786)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale « Sant'Andrea Apostolo », in liquidazione,
con sede in Vettica d'Amalfi (Salerno).

Nella seduta tenuta il 9 febbraio 19W-NN dal Conútalo di
sorveglianza della Cassa rurale « Sant'Andrea Apostolo ». in*
liquidazione, con sede in Vettica d'Amalft (Salerno), l'avv. Pa-
squale Carucci di Carlo e stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 niarzo

In36-XIV, n. 375, modinento con le leggi 7 niarzo imG-NlY, n. :US,
Inodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVi, n. 63G, e 10 giugno 1940-XVIII, n. W3.

(800)

LONGO I LIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direllare ay¡y. Smit IUFFma
, percule

IMina - htituto Poligrafico dello Stato - G. C.


